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'., 2^1 @éz3.ato 
Sadnta d«i 8 ~ Pnaidonza Stneso, 

•fa«r"»ediite-è-»j>9rta-aHe ore 15. 
I i^meiimài, pfr riapoli. 

Si dUiùfoloUd o'pert-e'-dl.risanaBianto' 
della cittk di, Napoli «..dopo brave di­
scussione si approvano gli artìooii. 

Discussione dèi "progettò di ' 
«'Provvedimenti per l'assetto def bi­
lancio deliComtineidi Napoli»-

Camsola tratta dei prtgettl per Na­
poli da «o- punto di vista obbiiettivo. 
Uinostra'' one' diffMt! eminentemente 
pslttico'è l'interessa di (are argine • al 
miòredito< ahe< ha eoif^Jio tntta MapsK 
e'>ai> falsi gindi:i>e alle idiffidenze ohe 
non-'poasono turbare'ia boona armonia 
tr»> regioni e regioni ' > ' 

Oomlade iaroeaada per Napoli il ri­
torno alle' condizioni normali perchè' 
seozs dì qmiìù i3oo'»ooo pbssibili calma 
dt nplvito 0:fiducia; Voter&il progetto 
e riagmi» i.il'.iSésato della benevola 
attenzione- p ras t a t a ' a l ' suo 'd i r e [vive 
a^róbaiiofiii) • ' •! • 

Mit'agUlt non'discute ti prospetto ohe 
èiì t tfermlto' i orltiario tale ohS'si irsc-
oomanda'sl'Seqator.iElttgraiiia il da'-
verno''perrraiuto 'recato^.»' N*l)o!l;; '• 

rSaredo. tispondeii affermando '• oh'egttii 
attende serénampnte' il responso 'dèi-' 
l'Autoritii! giadi*«ri» ani fatti dai lui 
denunciati! OiàUifioail suoi riserbo'data 
la -qnaUtit d^gti ar|;omeuti. 

•Di .Broglio non pui)' seguire II sena­
tore lOavasÒla e;Saredo' nella' dls'cns-
siOBe dftrioro (atta o i rca i latori delia 
Commfssìóiie di incbiestat ma deve ret-
tl&dare'due oss'ervazioni'det senatore' 
Catvasola'ohe'beano un indola tecnica. 

-Il-senatore Càvasola: ha" •anoHe'detto 
elle io' questo disegno," di'' legge ''BBIIB 
s ì - f ea t f a to re di Napoli; '• 

•IiO'gli feeciù Osservarle cité il disegno 
driUgge ub<>\)ona 1,600,000' lire al Go-
ran^s di>.'jNspoli, -oiò''.ohffi*rappresenta 
la'Hotà'delle-spese'per l'op'era d e l r l -
sanainentoi" <• : •-•i •. • • !••• • • 

sConolttdb' raccomandando • l'approva-" 
rione'del.'prógettordl'legge; • "••' i' 

< Senea ̂ diteussione'si' approvano tutti 

?li, articoli del-iprogettou e relativa ta-
elìaj, ' -ni' • ; i" ' - - ' : !;!• ."• ' • -

' . I ppgvtedlmtnU per> Rama, 
Blseossìonei del progetto. Anticipa-' 

zione'di'>llre 12,600,000 sulla annualità 
delcòsoorso dello stat(^ 8ull6''iopere' 
edilizie' e<di'iampliamento'della oittttdi 
Roqa/ ' ' . '4 •• 

E' appronto.. ' • - • • • 
•La'sedutai termina>'alle ore 18,39, 
Domanl'sedttta Snoat le ore 16 ' 

• III l'Ili' Il ,1 . M ^ s ^ . . ' . . — ; — ^ i ~ ! i —.-i i i i 

• ALi^ FIRMA DEI DECRETI-
•'Soma Si'-^ Questa'•maWi>a> tutti i 

ministri ergnol^BSedti<t>tt()t firma dei 
. dcfereti.' .Dopoi la 'firma iltiRe' si- mtrat-
t^he'iseparatamentfe 'ooii'tainistri" Z»-
niisaeJli'.e Prinetti'. t • -

(Direzione e Anuiiiiiistraziojie; Via Prefettura K. 
gi|inij|'i'J(^rj.''»l]il_IIJi I I I»I IJ_I 'J1IIW2|I | I I I |MII I I_TOIII | I I^IW|I IMJ>«I| I | I | | I | |M]I I^ I. 

dì 

In t«Mi p»glnsj sotto 1» flrm» del gè- f 3 
«nl«: oomtmieuliiiasarolbBie, dlelil»» ' g. 
«ioni e ringrajslamenfci, ogniiìn»0.™l 3^ ' I 

la qo«n» pigli» . . , . . , < • « » 'IDi §• 
SwptilInSuiiOSiptUtlMMltVMlirD. ) ff. 

Si Tenclo aU'Mwta, >Ua Outolatia S 
Bacduno, e presso 1 pHuci])^ kbkodài, {| 

Da aoMCfa aiMÌttilta MattiM'Mb '' 

li militarista Reiohswehr inveeo usa 
un linguaggio volgari!, dicendo ohe ro 
'Vittorio doveva aver riguardo alla 
grande differenza di 6\k coll'Impera-
totetoOhft è.protettore .tradizionale della, 
chiesa romana; non potendosi quindi 
'|reton"dor'ei fliseonoSoa i diritti delia 
iovrariità del,Rapa.'" ' 

li giornata si scaglia anche contro 
Prinetti, chiamandolo amico della du­
plice e, ^olo per interesse, rinnovatore. 
delta "titpll<i'9jj '. . , ; ' ) • ; L'ti t, t#^' 

"La Ècoifablatt dioe ohe 4a...!iiia8«ftta, 
visita si' deve alle esigenze dell'etichetta 
sen^a pregiudizio della politica, ' 

La RuHdsohem ritiene che giungerà 
presta il momento che le alleate- del­
l'Italia dovranno dichiararsi'per il Re 
0 per 1!, Papai 

Ee 
L'itineriirjg. ,,: 

.^otna 3, —, Hai colloqui, ohe,il 
ebiejOPpZanavdelli e Prinettif si parlò 
de},„viaggi .del Sovrano a Pietroburgo, 
e Berlino. ,, , ,, 

G.ioiiUi Ila già jinvitafo il direttore 
ge^^ftale d^ilapubblioa sicurezza a pro­
porgli. ijiTangipnarij e gli agenli che de-' 
vc^9vpi^spedp;ra p aocpmpagnareil Re 
neìijdas. vigggi.., ; , • 

iflo«Jai3..frt,Coptinua ilmisterQisul­
l'itinerario che seguirà il Re per re­
carsi a Peterhol. ,. , 

La ria pili diretta sarebbe Roma-
Vieuna-Pietrtìburgo, ma è-facile inten-
d.aeargii'iaaoii<reQÌenti di questo itine­
rari».' i,, • I 

Sirsuppoae-ohe.il He possa recarsi 
adi Àmbprgo ddve si imbarcherebbe per 
Crosstadt, sul yacht imperiale russo. 

•Facendo ,tutto-iiÌiiperoorso per,via di 
terra• è.po^^ibile'attraversare la Ger­
mania evitando Berlino. 
. I-principali giornali di Roma invio-
ranno cei^rispondenti speciali, 

lamiaeaW dèi SFèruali vÌBnB8,si; 
YJ^e^na.,3 ~ I giornali,,vieiipe;i coni 

t intìqp ad .pqeup4r?i,^el viaggio d' Re 
'Vitftirjp ' Ei^anuele,' fà9^n4o sv'ariatis-, 
aimi ^iràm^oti. _ 

i f ^aigeì>làit deplora' l'intransigènte 
priìjo^pio ^̂ «1 Vaticaflo di non floev'er^ 
i §ovr«»fai'«attqlìói,^ ohe Roijo ospiti dal 
"'- '- '- '- '- jpyiaoipio da'anosQ anzitutto 

La' partenza dei Sovrani par Raooonlgi'. 
Róma 3 — Il Re e la Regina colia 

principessa Jolanda sono partiti per 
Raeconigi alle 17.48 09se(|uidti alla sta­
zione dai ministri e dalle autorilit. 
—-— ' '—' - ' -gsa^ — 

RÌlòi<no de l d u c a d 'Aosta . 
I Londra 3 ~ Il Duca d'Aosta col. 
suo segttito è partito iersara por l'Italia 
ìvla ,di Par igi . . . 

La >«alute di r e Edoai*do> 
; ' ,' Il .bollettino, ' 
', 'ffpndfa.S — Il bolièUìno del Re,di 
MaiBane'4e,ll,o IQ.aO dice": «Il Re ha 
passato* nna buoiia notte. Nulla è so­
pravvenuto ohe possa turbare il note­
vole miglioramento' determinatosi ora 
nella malattia del R e » . 

. . <S¥S*" 

5:078,050,000! 
8.»38,8B8881 
17«. 118.777 

lei-pen­

ai,83 0(0 doli» «pena geo. 
10,97 ' 

all^^^strià,, Jiiépch^.j non impedisca, 
grafie,aJlo, spirilo do| tempj, un alleanza 

ZMleri'caJ^ ,1'ì wopo , . 
ig(i9ft, 'W.'IW'W^Wi, 

fp.ttjTia,|e.j5 
Bd..R^Ìa^pI|^è, 
pofiticl 

i I L D E B I T O P U B B L I C O 
e la ribohezza nazionale dell^ Triplicai 

Ci piaó,e'di racqpgliere, * cifre, ar-
rotondate; ,i dat i , più importanti oo,n 
tutti gli elementi.ì3ella,i;icotj^^zzft paziq-
flalf e, delle', spese dèlie t^e potenze 
allbMe, ayv,ert6r\do,,o|xe,i dati,dell'Italia^ 
si riferiscono al bilancio 19^2-1903, 
|esolo»e le partite di giro. 
: Ricohseza Deb. pubi. 
<3«rm«aia U MUlkrài 201" 82 .̂808.865 
'Au»tri«.UogWi» • „ 103 tì98.8'7.9ia 
Itali» ., • . , - 79 ,8a5.W».860 

Lai apesa totale del bilancio generale 
di oiasouDo dei tre Stati è . 
Qwmnhiai • '• • L, 
Ao»tri»,i;agh8ria ^-
Hall» „ „ 
• Le spese militari escluse 
sioni sono: , . , . ' 
Q«;miima L, 1,020,408,888 
AiHtrta-Unghtria , 477,185,787 
Itali*; ' . . . » 360.90M00 

^ó''si,esaminano questa cifre di fronte 
alla'spesa generale di oiasoau St'àjo, si 
troverà che le spese militari daU.'iSser-
cito e Marina son'o: 
Italia " " " 
Garmbnia ' ' ' 
Amtria.Uogho'ia' ' 16,87 

1 Per le spose per il solo e'ssroilO fa 
peroèiiti^alè'citai8ba gli Stati prósj'iD 
esame iiet modo seguente rispètto àìlà 
sposa geii'e'raìle compreso il debito pubb. : ' 

la Gei-mani» , ' 16,83'OiO' ' 
'• l'iMffla-tJoBheria ' 'H,78' , " ' ' 

l'Usila 14,43 , ' -
Ma se'.si' considerano ris'petto ' alla 

popolazione si troverà: '• 
Spese per il'soio'esei»c8'<o.;' • 
• ' ' ' ' ' Per abitante 
. . 1» Gai-mania •• . • - 1 -18'.83 "i ' 

; .l'Anstria-Ungheri» i , •- 10,49 •• 
", l'IfaUa , ; , ,, . ,7.00 

M9nti;e"| ae\[e,'sp0s^miUtdr.i oomples-
sive '4ell'esercitij e della,marina, miìM 
le pensiopi si avrà invece ; , ,,, 1 

1,1 . I Per abitante 
la Germania , , 19,58 
l'AustriaiUngleria 1164 
l'Italia 11,09 

Queste cifre danno l'indice dèlia spesa 
reale per l'esercito solo e per̂  l'esercitò 
e la marina insieme, ma debbono '^sse're 
paragonate'eolla ricchezza media per 
comprendere i r i o ro peso sul',paese;,e 
cosi rileviamo ohe la rioohéziia media 'è: 

, In.'Oermanii * L, 3.900 por ab, 
i in-'Auttria-Ungherie ' • zitìò' I, 

in Italia . 8,500 • ' 

1 Ed ecco.delle Cifre eloquenti' cosi 
da non aver bisogno dì alcun commentol 

'•—. -^•••-fecss 

Un fa'llifjientb ili, 5,0 milioni. ' 
• Zjondf» 3 - " Il Baily Express vvi 

oe^e da Anvepi^a ohe rogna viva amoi 
zìone ,_n î j oi,i;coli, finanziari in seguito 
alla notizia ,di un fallimento il cui 
passiyò .raggit(nge,i 50 .milioni, L'auto-
rjtàibel^a, ha aperta una inohlesta.' Non 
,8i fa ancora il nome della casa in fal-
lim^pto. , , " ' , ' 
, Gli agenti di ,o?imbio;sono fortemente 
colpiti. 

Corriere lorinese. 
Esptàifiiigji Arte 

I (Sottra corrispondanm). 
Torino, 2 loglio -1902. ' 

I chioschi, ì chalets, 'gli- slanda, i 
padiglioni stanno ad una Esposizione 
come gli ornuraentii'ad una bella si- -
gnora. Togliete dintorno* alle gallerie 
ed ai-giardini d'una'Esposizione i chio­
schi, i' tempietti dd i padiglioni, e vi 
sembrerà di Tederà, lifta' dònna bella,' 
se volete anche elefante'e<ginnonioar 
ma spoglia di braaobint, 'senza'braccia*' 
letti, priva di ansili'-e di broohes e di 
tatti'quégli altri inàoHI'ornamenti dai 
quali -"• per sventura del seiso fprte -— 
'si compiace la vanità femminina. BàsI 
sono come una nota*'speciale d'un ar-' 
moniosa canzoni); '^er-'essi accresce 
lustro e giocondità, l'avvenenza, la mae­
stà dal grande edificio. ' ' 

In. questa 'inoantavolè Esposizione, 
circondata da ainole"e giardini, lainbi'ta 
dal maggior ilumo'. italico'e prospét-
tante-quell'-amena-, lussureggiante col­
lina che Massimo d'Azeglio'definiva *'la 
regale ooimna^ àett'aUiusta- TùHno» 
i chioschi rompono' ' ta |m6ndtott ia 'del ' 
verde e conferlHOono at grande-recinto' 
l'aspetto di una Città' strana, animata, 
laboriosa ohe'sórge dintorno al 'grani 
dieso tempio' del'lavora'dove, segnando" 
la massima del Vangelo;, si pre'ga la­
vorando..., - • . ' • " '• 

Il Padiglione ;Bànti. 
Uno dei padiglioni-, ohe attira mag­

giormente' la o«riqsitì^ e. la toll!| dei 
visitatori è q'qellp òhe,la pi t ta AoM(le 
Banfi di M a n o féoè,, inalza'r.e lungo, 
il'^rànde Viale ohe divii|éjl;Eap'osizione,'' 
in'' 'prossimità., al ' G|Vfnde., Ri^toranto 
Rnsso. Se'.l'ubidazi.one dèlio a'|epo è 
pressoché identici^'è qjièlla in ouî , , |el-
l'ultìiiìa Esposizione dal' 1898, .sorgeva, 
l'altro' padiglione à.^lla medesima; Ditta, 
il 'pidigliè'n'e at'iiaió diifarjsce dal pre­
cedente par' l(j signorile.' eleganza, per 
la <4opioità - dèlie ,liueo òhe,,pure arlpg;', 
gift'n'do il n'Oliò "s^(f«,' ,oònferisòop.p%,a; 
qu'oka originale'ed .indovinata, op^t'rii;" 
zionè*'una, pa'rlfcol'arlìr tutfa 'propria' 
ed ejalnèntèmentè ouri.osa, còme,infinito^ 
'è il. nn'mèro''àei euriòs! ohe tn'llod'l oir-' 
cond'ano questa elegante .costruzione, 
elogiando^ il goniale architetto ota ja 
ideò 0 l'impresa' cai fsirpi^o! affiliati i 
lavori' relativi. ' . . ' 

Ed è appunto in queatq 'civettuolo 
6^ originale 'padiglione — .inaugurato 
l'altra sera fra il tintinnio, di;calici di 
champagne italiano -7 ohe la Ditta 
Aoììille Banfi di'Milano espone 0 va^de 
le i/arle produzioni, confezionate nel suo 
già,notò,Stabilimento, .. ' , , 

.Valendosi della-jang.a, éspevienza aa-
quisltà'.'nell'industria .dell'amido, cosi 
oonoiiòluto ed apprezzatòjn .tutta la fa­
miglie italiane, questa Ditta compose, 
k prèzzi accessibili alle,fortigne piii mo-
dB,^to,.uua qualità di' sapone portante 
|1 nome 'del suo, fortunato iavei!to|'e. 
Quanti hanno .provètto 'questo ^apooe; 
ne'oantanò^ le ipirabilia,\e fton esitano 
a proclamarlo il primo sapone ^ilaliaiio, 
Cóm.bm'ariilo, l 'olio.di uliva, purissimo 
argii'oorolato 4,'a'mido, il quale ha la 
proprietà" di rendere morbida od ela­
stica la cute,,^! di preservar,!» dalle, 
eruzioni originato djii inutamentì d'at-' 
mosfqra,, la'V.iUà Bffi^/Ì o.^eope. da tale, 
felice fù.alònè, uiià qualità di' sapone 
ohe è orariifii penetrato in tutte le 
stanze' dolio nostre silgnorìne, dei nostri, 
giovanotti ed in tuttj i .negozi.o,la|30-
ratofi del parucoWeri. ,, ., ,, . . , 
. Senza cadere nelle esagerazioni, e 
ben lontani dt̂ l voler p,rooaoai,artì alia 
ì)iila Banfi una re'olame di cui asso­
lutamente non abbisogna, avendosela 
già procurata colla stessa ^ qualità su 
perioro del suo-prodotto, noi oonside; 
riamo questa combinazione chimica una 
vera 0 geniale scoperta. Usando que^tq 
sapone, amanantp un profumo delica­
tissimo, inebbriante e soave, spariscono 
le macchia ed il rossorp dèlia pelle 
ohe riniane bianca è vellutata, sono, 
impedite le screpolature", a viene con-
seijxata la ..'freschezza od il colorito. 
Utile per l'igiene della testa e della 
bocca, indiqatisMpio par la, lavatura di 
sto.ffe, nastri, .seterie, eco,,,'è superiore 
ai ,piii ; ripom^ti saponi, esteri,, ed es-

• sondo perfettamente neutro, è - piena-, 
Jmente glustl'iic'ato il ^u'o largo smercioi 
in tutte le classi, anche le, meno ab­
bienti, è la copiosa esportazione, spepie 
per lo 'A-meriiOlie, 'ohe, la Ditta Banfi 
ha 8fl>,̂ to .creare alia sua fortunata 
'produzi,one. , , ' . > . 

Nem: galleria dei vini e liquori. 
Nelle nostre precedenti oorrispon-

jwffl«tgiwwggujaww,pqi)ga( otoi ' 
donzii abbiamo detto ripetutamente ohe 
se le nostro industrie assurgono In questa 
geniale Esposizione a consolante altézza, 
proraettitriCe di trionfi e di fortune, 
l'Industria dei vini ha ormai raggiunto 
il vertice, battendo senza paura là con­
correnza straniera. E vogliamo provarlo, 

Senza apparato di scena, senza quelle 
gonfie e posanti decorazioni esteriori, 
ohe talvolta mascherano la'povel-tà'del 
prodotto, eccoci dinanzi alla vetrina 
delia Ditta Enrioo Serafino di Canale, 
nel Ciroondiirio' d'Alba, txùo dei torri-
tori più felici e feraci di vigneti.' 

Questa Ditta, premiata colle più alte 
oBorilioenzOallo Esposizioni'di Parigi, 
Ostenda, Genova e' Roma,' presenta al-
l'osservatdi'e p tipi di vino, confezio­
nati nelle sua Cantine, Sono *ini di lusso 
eiomOntesi, fabbricati con 'vero ilitel-' 
letto d'amore e seguendo 1 'fiiii recenti 
dettami dell'enotecnica. 

Ohi ha provato una volta sola il 
BwbBra, il Bar-bares'oo, il Grignàlinb, 
11" NeHolo ed il'j8ar0!o'della Ditta £!n-
rieo Serafino ritorna all'acquisto, né 
più si diparte dall'usarné, tanta è la-
squisitezza, la gradevolezza ed . il sa-
poi'9 dt'qaesti vini'prellbatlWmi, i'quali' 
hanno oi-mal aoq[u!atato ' lè"̂  'migliòri^ 
piazze 'gerw'àniohe Od ili'glèsi,' (tprèndba'l' 
un Varco anche nelle-lontane'Atóepicha, 
ove sono apprezzati é rioa^oàti.sslmi. 

Una specialità ' di questa Ditta é il 
vino Baì^iaresoo Chinalo, la ,oùi .se­
vera e siàiiorUs, atiohatta è olrfl.qn'dàt'a 
di raadagliè'''-'ò{lanilfe 'nelle principali 
Mostre. Questo-vino tonico,- ctirrobo'-. 
rànté,-digestivo,' com'ebbero ad affer-' 
m'arfo le miglioi'i aiitorità mediche, ita,' 
liane ed èstere, esercita un vero salu­
tare beneficio alle costituzioni deboli 
0 cón'valqsoontij e Venne, usato con ef­
fettivo successo'per clombattere le febbri 
malarie. Noi lo additiamo atichó .alle 
costituzioni sane ,e forti, oblia certezza' 
che centellinando qu'esCo vino ji'relibato,^ 
troveranno' inferiori al véro merito le' 
lodi tjon col abbiamo presentato le prò-' 
duzìotìi vinicole.della Ditta Enrico Se­
rafino. ' ' '' 

••Ricinta di graspì e di foglie si eleva, 
.poco distante dalla retrina della Dittji 
ora encomiata, splèndida; per là'c'astj-
gatózza'dello lin6e;"ppr là'faMosi'tài'd'dllà;' 
doéomioriè, per l'eleganza o'si'gnorìlità ' 
di gusto la piramide di una grande 
Caàa'pienidntese, la cui, fama hà.orm'àl 
valicato i confini italiani; '. • " ' ' 

Intendiamo parlare della Dilla Vra-
letti Bianco di Cosligliolo d'Asti,' ' la 
quale presenta in questa gara del pro­
gresso vinicolo una seria ed eletta rac­
colta di vini confezionati colle uve' che 
indorano i celebrati poggi'asteusi, 

P'areoohle qualità di ' vino presenta 
questa Ditta, che è'già satura, di me­
daglie e di altre distinzioni onorifioliè, 
e prima fra queste il Barbera iipo e-
sportaùone, destinato, come lo dice il 
suo titolo, a regioni d'oltreiponte è 
d'oltremare, il Barhèta Hpo 'da pasto, 
di cui, si soi'von'O specialmente ' gli 0-, 
spedali, gUStabiiimeiiti dî  cura ed una 
infinità'di famiglie italiano, f^i'il'Bar­
bera amabik, graditissimo a'quanti ve-, 
gliono gustare li vero vino astigia^io. 

La'collezione'dei vini ' della Ditta 
Fralelli Bianco', ' oi'dlnala con gustò 
speciale, presenta pure un aspetto gaio, 
allegro", sò'rridetitè o' tsle da laioiare 
fecondo e larglìlssimo campo ad utili 
osservazioni," dovendo rmdu'stria'eno­
logica, ' come ' è ' intesa .0 trattala da 
questa provetta s oosoìèzlùsa Casa, es­
sere' considerata come uno dei' fattori 
principali della oommeroi'alità uazi'onale. 

Abbiamo' accennato a due grandi 
produttrici ed esportatrici dì vini na­
zionali ed ora''ultimiamo' la prosente 
rivista col ' parlare brevemente della 
ricca, superba raccolta composta 0 pro: 
sentala con una genialità od una este­
riorità degne invero di esempio dal­
l'ottima e coraggiosa Ganlina Sociale 

•di Riva sul Lago 'di Ciarda. Benché, 
provata al fuoco di altre Esposizioni,' 
e quindi -s ai trionfi avvezza » questa 
Cantina modello,' cui tanno capo i pro­
duttori di vini - dèi Trentino, si pre­
senta a questo agone internazionale in 
veste relativamente,' dimossa, beh sa-, 
pendo ohe i suoi prodotti già onusti ^i 
medaglie e di' onori'floe'fito sedu',c,o)fp,',e 
afimpongono non per l'eleganza del ' re­
cipiente, ma per la bontà del Cònte-

'nnto. Sulle "colbnèe di codesto'-diffuso 
e serio giornale noi amiamo dsoa'ntara 
lo qualità speciali dei vini é' liquori 
confezionati nella Cantina ^Sociale di 
Riva sul Lago di Garda e spooial-
mente Vacquatile di vino liso,'Cognac' 
ohe,' secondo il giudizio di un eminente 
chimico francese, ch'ebbe la fortuna di 
degustarlo è d'une saveiir etvquise et 

bienfót repousserà le vieu0 oagdac 
francais. 

Sebbene a noi sia, per ' (*a Imjiossl-
bile di conformare — per mancata" de­
gustazione — il giudizio di • questo ' 
scienziato straniero, tanto competente 
qua'atài.òoptaÌB, gli !^clttttIoi' '«o 4m-
tile, a 'ciò spinti dalle Indie dagli.en­
comi di quanti, più fortunati aii,noii, 
ebbero mozzo, di assaggiarlo, ed estuai ' 
diamo la nostra lode e la-nostra iam-
mlrazlono àgli altri due prodotti, pre­
sentati da questa Cantina modello è -
cioè al vino Conegliano ad al osilo 
Romagna, molto conosciuti 6,d apprez­
zati non solo nelle provincia italiane 1 
finìtime al .Trentino,. ma - in . tutto, 11 
territorio dell'Impero Anstro»lIngapÌoo, 
e noi copimendando aHaMent» le pro­
duzioni eccellenti, di detta Cantina au­
guriamo alla stessa che ,una>nao:va e< 
ben meritata onorificenza le venga, m-t • 
segnata' dalla Giuria di questa,Espoai-
zione internazionale. ••., • - . 

& Marandi. 

Un tram atterrato tfal ,yéft]toi;,'. , 
13 morti a IB larltUi ')<:' 

<Bù>nbttì/^3 ' ~ "Un diciotri'iiii''^ò?e^, 
sciato un treno,' preàso Ratópnrka.'-^1'' 
furono 13'm'orli e 16';ferMi.'frà dtìf' 
una signora énropèa: I giornali diBòifl-',' 
bay-'dicono che-sono' 'probabili ,pl(%gl6 , 
disastrose.a Pendgiab eii' in ^an'p'arttì ' 
delle Indie verso'' la "metà di luglio '6' ' 
verso i primi di agosto'. ' ' ". -

^ ; — . - » : K * 7-̂ ; r 

Caloidosoopìo 
' ' ' ' ' ' • : " 1 ' 

L'onomasHoo. -— Domani, 5 S.'Isai».' ' " 
- X ' i . . . 

Etlamerlde storto». — 4 luglio ' USO. 

Chplera è altre, malattig jiiiffllljye. 

Par quanto, nella compi'jazi'ojief d?Ua 
effemeridi, noi ci stiidismp ,sempre ,41 •,• 
ripi^ptarcl a fatt/ anterioH 'per lo mèao-,, 
di un trentènnio (e per quésto npstro , 
proposito non' ci facòlaai'o a lodara] i 
ricordi' èrbniàto'rioi che vengono'Alio ,, 
Uà o^gi^aonfeiiendo. ad U)^;,-,c6rto,ponto' 
soffermarsi 'pofichà! 4óD,é'aqmpré-storta . 
quello dell'oggi), non p'óssiaìnò a, meno' 
di rilevare nel ,vqlumè|,,de,l Candlani, 
(Ricordi òronistor'ioi di Pordenone).., 
anche i particolari sulla grave epide- ' 
mia d'el oholera ohe dal '4 luglio" l'&ffl', 
perduri» flnoj al,.'6,.'agosto aucbdisiykl-
Ricordiamo '"ancor . noi' ' rlinpresaiò^è"' 
spaventosa di quel inòmènto è.'asso­
ciamo la parola'; di plSns^ "al MÌ«ilclpìo 
allora retto da- Enea Ellero, allo zelo 
e abnegazione dai dottori B, Frattipa, 
B Polo, 6 . Fl-anceseoni e B, Morpùrgb, 

.Sì ebbero oomplesaivttméhte SSiCE^Ci,? 
dei quali 42 seguiti da coorte '(pag, If. 
191 del volumej.'l sani'tafìi e.bbero.a 
constatare che l'acqua di alcune "'foq- ' • 
tane era inquinata. Si diede, piano.-al-
lora alla'pei-forazionè dt pózzi'ttibolàrì ' ^ 
od artesiani ohe si moltiplicarono (pdg^'' 
SOS) "Ma basta di quésto fatto rèoe4te.'' ' ' 

Piuttosto, poio.hà si aceenn'a ad èpl'r 
demie, notiamo òhe 'nal 1485 si proi i , 
vide per il servizio' speciale "di làzsaj" 
ratto, 0 nel HST'si ebbe peite'o/jud'efìs-
sima per la quale ' non riiaasero , nwi'" 
quadriginla ffimiliàe dea: Hoc niorbo] 
(Francesco'Pratense) nel lS5,8'8.i òt-dinà ' ' 
la erezione di rèstèlli 'per impedire li'"' 
libere-passàggio'doièinaVdo; j» pa5t9,,éd . 
il provveditore fece dare "ì tratti,di corda' 
ai domestico del podestà'apiiaito a "Valir 
vasòné ' per t^agiono di sei-vizio 'l^èl, . 
1528 morirono a Pordenone, oolpit,! dà 
peste,' 600' persone (Da 'ph manoscritto .' 
di Cesare Pràtà), . , , ' ' ". ,̂ ' 

E' a ricordarsi 'il voto 13 m'aggió'j, 
1631 per la pestilenza dominante palla 
quale mori il medico oohdottri, gorto-
lino. Un cavallo (scrive li Gandittat a 
pag '87 , 88';è'2p2) non bastava a'.tra­
sportare ì óada-veri, " " '̂  

ISol 1633 si è fatta ufflclosa', diin'ò-, , 
strazlorie di stima e gratitudine ai ,s l^ , 
gnori Francesco Ricobiori, 6irolàn\q" ' 
Grégoris ed Antonio Amalteo ohe' ^^lr„ 
l'ocòàsione dellal optata pestirèn'zfij ,.'d6\", 
r63r, per ben sei'toèsi esposero la ii^a,.,' 
continuamente a-beneficio delia "oittà,' 
sottraendo o'osl alla morte centinaia di 
cittadini. — L e pestilenze del, 1631.ed ' 
altri gravami avé'vano posto' ,in' tristi',, 
condizioni il sempre magro .péc'ulip daì' 
Comune ed il Consiglio nel 163i '— il , 
19 qov'embro — deliberava' ohe pò,? 
tre anni consecutivi sia 'levato, à tulti^ 
gli stipendiati^ eccetto .al flsipo Oyio, ' 
.un temo delle loro paghe ì (pagj, 86). ' 
' Un anno di dolorósi riqò.rtìi, si fa. il 
1836 in cui la città Venii'e''òolpità'cru-
delnaente dal morbo asiatico. 

http://Sirsuppoae-ohe.il
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lltìsmmilsMìiWice 
e i rapporti llaio-fraiiceii, 

lori alla Camera franoese il ministro 
degli ostsrì Deloassè feoe delle note-
Toll dichiarazioni, affermando che l'aT-
vanuto rinnovamento della Triplico non 
può in aloun modo turbare la felice 
ripresa delle buono relazioni franco-
italiane, poiché l'Italia non è oostrntta 
da nessuna alleanza a modificare i suoi 
sinceri sentimenti verso la Francia; 
cosi che nulla ss oppone più allo svi­
luppo di un'amicizia ohe già ebbe fe­
condo coiisoguenzo, 

. ^ : g , 

Gli Humbept a Parigi? 
Parigi 3 — Corro voce ohe gli 

Humbert onrcati In tutto le parti del 
mondo, sì trovino tranquillamoiite in 
una villetta sui colli a ponente di Pa­
rigi, fra Ueilovue e Sèvros, piuttosto 
dalla parte d! Bellovue. 

Il passato ministero il faceva vigi-
laro da quattro agenti di polizia in 
borghese per timore non già che fug­
gissero, ma che uscissero dalla villa u 
si lasciassero vedere dalla gentu, che 
non avrebbe mancato di denunciarli. 

E' da notarsi parò che tante voci 
sono già corse sul conto di questi, che 
vi ha ragione per diffidare. 

Questa notizia tuttavia pare a taluni 
mono strana di tanta altre. 

LA FiME DELLTTCONFIENZA». 
La Cunfìenza è una dello navi da 

battaglia di terza classe cho vooiieru 
radiate dai quadri dei naviglio come 
inservibili. 0 posta all'asta- Èssa figu­
rava nei, quadri por il valore di un 
milione e :j()3^900 lire. Fu posta all'a­
sta per 147,000 lire di materiale ven­
dibile: scafo con accessori! fissi o mo-
btit, caldaio b propulsori con lo dota­
zioni rispettiva 'od imb&rcazioni. 

ESPOSIZIONE AGRICOLA A SASSARI. 
Il periodico agricolo La terra sarda 

preso la iodevolissima iniziati ra par 
una esposizione di prodotti agricoli 
sardi e macchine u^rario, con fiera di 
bastìame da tenersi io Sassari nel pros-
sima agosto. 

poterò provi/iciale dimostri ai suoi con 
cittadini di voler fare o di saper faro 
per la co.ia pubblica, 

mi elettori coscienti hanno quindi il 
dovere di votare i duo nomi della de­
mocrazia del circondario di Gomona; 

Doli. Liberale Celotli 
Perito Umberto Barnaba. 

Ciwidalei 3. 
[ reazionari dal pulpito dei loro ar­

gani famno predicare alle turbe — gra-
z\» al oiolo non più avvezze a bover 
gl'Osso —' la nscossità dell'accordo fra 
i partiti lil>.-jrali; e friiitaiito da un lato 
mundaoo i loro parliimentari a trattare 
oul democratici por disiirroarli, dall'al­
tra tentano con ogni mozzo d'influire 
sui oloricali per amicarseli -.- Immemori 
del proclama 2U settouibre 1805, fir­
mato da Ruggero Morgauto — e si va>i-
tano già — questa vooe ho raccolto in 
citià — di uverno dalla loro almisuo 
una parte. 

Lascio a voi giudicare quanto onesto 
si possa chiamare un tale contegno e 
quale sincerità si possa attribuire allo 
aif'jrmazlonl, di coloro che sanno cosi 
bene rappresontaro una doppia parto 
in commedia-

Ogni cosa insomma ci conduce a 
credere che quei signori in quanto 
fanno sono guidati unicamente dalla 
più gretta ambizione a dalla invinci­
bile smania di conservare il poterò : 
ambizione e smania ohe condussero 
qualcuno di loro nello precedenti ele­
zioni a quel processo pur corruzione 
eletlorale la cui sonten^a comiuceromo 
in breve a pros.iimar loro, facendo­
gliela sorbire a centellini, col pubbli­
carne un pezzetta al giorno nel vostro 
giornale, a edificazione dogli onesti 
elettori del comune di Civldalo ai quali 
non ne fu comunicato ancora il tosto. 

P'BIULI 

Oi concorso per e s s W di irsDtorco, 
Dal 4 al 25 ottobre avrà luogo in 

Roma un concorso internazionale di 
assicatol di granturco indetto del Mi­
nistero d'agricoltura, industrie e com­
mercio, e organizzata da quel- comizio 
agrario al qualo possono concorrere gli 
inventori, ì costruttori ed anche i sem 
pllcl depositari di dotti appareoohl. 

Alla segreteria della Camera di com­
mercio dì Milano è ostensibilo il pro­
gramma del concorso. 

li e 
le . .-

Bui», 3. 
IiO elezioni provinciali che fra pochi 

giorni avranno luogo hanno acquistato 
presso, gli elettori baiasi urta caratto-
riatica-del tutto spiccata in confronto 
delle precodenti consìmili elezioni. 

Anzitutto bisogna notare che la 
grande maggioranza degli olettorì. dì 
Buia commenta amenamente certi par­
ticolari e certi fatti, certe disinvolture... 
famigliari. Bisogna notare chu stavolta 
mercè l'opera del partiti popolari, Ja 
lotta ha già acquistato un carattere di 
sincerità, mentre prima la lotta a»i»tova 
solo in quanto sì disputavano il campo, 
perisone iniluenti si, ma che si distin­
guevano solo per gli attriti personali 
che fra le stesse correvano. 

Mosso in chiaro ciò, pormettetami io 
faccia l'uftloìo modesto del reporter 
sugli ameni commanti. 

E' comparsa sul Giornale di Udine 
una corrispondenza di T, C, in cui si 
propugna la candidatura doll'avv. Pie­
monte, sindaco di Buia. Ora è bone si 
sappia che T. C. è cognato doll'avv. 
Pièmohto ; è bene si sappia cho tale 
cognato fece tante pressioni e tante rap-
faeiàùB^ioai con l'arciprcto sino a che 
i'aw; Piemonto vonno- elotto sindaco 
di Baia. E' 'cene si sappia che il sig, 
Piemonte, ora candidato per II Consiglio 
provinciale, nulla fece ooiae sindaco di 
Buia : ho dotto nulla. 

Dunque i moderati, a mezzo del co­
gnato suo, portano il sig. avv. Piemonte, 
che, comò sindaco dì Buia, sì dimostrò 
amministratore non amministratore. 

Come uomo" sarà quello che è ; non 
possiamo fare eccezioni sulla sua mora­
lità e onestà, come amministratore è 
meno di lero. 

Al Consigliò provinciale farebbe 
(come al Municipio di Buia) un bel 
nie.ntd, come ammlnlstratora sarebbe 
uno zero La dignità degli elettori, cho 
hanno diritto di vedersi rappresentati 
da gente che vuol fare e sa lare, esige 
che l'avT, Piemonto, prima di salire al 

Interessi cinegetici. 
PubblichìAmo — eompiacandosi par lo svi­

luppo àiA nuovo istituto .- la rslaziona .ohe il 
Ciroolo Cacciatori icriulani preiaefto ftl roso-
conto morate e flnanaisrio 1001-1902 : 

Signori Soci, 
Nel giugno doll'anuo docorao si con-

aro'ò l'idea da tanta tempo vagheggiata 
da alcuni appassionati cacciatori, quella 
cioè di istituire nella nostra Provincia 
uit Circolo allo scopo di attenere con' 
opportuni mezzi la rigorosa osservanza 
delle dispcsizionl che regolano la caccia 
con l'en.jrgica ropressione del bracco­
naggio e !a protezione della selvaggina 
tutta, od in specialità di quella ritenuta 
utile all'agricoltura. 

Il biiujmerito Comitato Promotore 
all'uopo formatosi oonvccò in assem. 
bica generale gli aderenti preventiva­
mente Interpellati, od in tale seduta 
venne costituito, dopo aver i convenuti 
approvato lo statuto od eletta la sua 
Rappresentanza, Il Circolo Cacolatorl 
Friulani. 

La Rappresentanza di questa nuova 

niago 3, Manzano 1, Medun 2, Moretto 
1, Montoroale 2, Osoppo 1, Pagnaoco 
3, Pauluro 1, Roana 8, Sognaoco 1, 
Sesto al Reghena 1, S. Olorgio Eichln-
velda 1, Soochlave 4, S. Pietro al Na­
tisene 1, Spilimbergo 5, S. Quirino 5, 
Sutrio 1, S, Vito al Tsgliamento 1, Ta-
vagnacco 2, Traveslo 3, Tramonti di 
Sopi'S 1, Trasaghis 1, Udina 8, Varmo 
2, Villa Santina 2. 

Le contravvenzioni vennero elevate 
in nùmero di US dall'Arma del rr. Ca-
rahinlerl, 17 dallo Guardie Campestri, 
15 dalle Guardia Forestali,. 2 dalle 
Guanlio di Finanza, 1 dallo Guardie 
Daziarie di città. 

Da questo prospetto emorge coma i 
rr. carabliiiarl o lo Guardie forostalì, 
tenuto conto dell'osiguu numero di que­
st'ultime, flbbia»o adii'njoslrato enco­
miabile zelo nel sorprondero i contrav­
ventori, ma altrettanto non si può dire 
per le Guardie Campestri, astrazione 
fatta per quello dol Comune di Udine, 
che da sole elevarono n. 8 contravven­
zioni, mentre fra tutto le altre, sparso 
si può dire in ogni Comune della Pro­
vinola, ne vennero constatato 0 sol­
tanto. L'attività quindi spiegata da que­
sti ngL'uti fu addirittura irrisoria, mentre 
essi, più che ogni altro, si troverebbero 
nella possibilità, di dare, ala pur la 
ristrettezza della zona di sorveglianza, 
come por le conosoonzo dai luoghi o 
dello persone, i migliori risultati a 
prò' di questa Istituzione, che se ha 
nn lato sportivo ha anche quello d'in­
teressa generalo proteggendo l'agrlool-
tura col favorire la nidificazione degli 
uccelli utili, col salvare le campagne 
da invasioni di bracconieri che nella 
loro az^ine già da per sé delittuosa 
nulla 11 preoccupa dell'arrecar danno 
al seminati, alle piantaggioni o allo 
siepi pur di raggiungere il loro scopo. 

Ècon'j vivo rìncrosclmentp quindi ohe 
si dove arguire come i signori Smdncl 
abbiano tenuto in poco canto le note 
inviate dal R. Prefetto e l'appello pure 
ad essi rivolto da questo Circolo. 

Da ultimo osserviamo che due sole 
furono le contravvenzioni accertato 
dagli agenti di Plnsnza, Nella nostra 
Provincia, confinante per almeno duo 
torzi 0 coU'Impero Austro Ungarico o 
col mare, numerose sono le brigate di 
dette guardie le quali sorvegliano ol-
trochè la linea di confiiie anche un'e­
stesa zona con que'ia parallela, e non 
nascondiamo che anche da questo be­
nemerito Corpo ci attendavamo una 
miglioro coopera^ione. E' doveroso ri­
conoscere che un ben più importante 
servizio di vigilanza loro incombo, tut­
tavia osiamo sperare, che in avvenire 
potranno rendersi maggiormente utili 
alla nostra istituzione. 

A mantenere più viva o dirotta l'a­
ziono dol nastro Circolo, nei vari man­
damenti della Provincia vennero nomi­
nati a termine dell'art. 19 dello Statuto 
dogli Ispettori i quali prestarono col 

iBitaen!!! 

,,-_ -. .,„.....» iiuuio Qogii ispettori 1 quali prestarono col 
Società si diede tosto premura di par- j massimo intorossaraento l'opera loro, 
tecipare la sua oostituzione alla Oom- sia col provvedere al pagam-nto dei 
missione Provinciale por la caccia e ' —•—•• ••-• --•'•-
pesca, ed a tutte le Autorità Politiche 
ed Ammistrative della Provincia, desi­
derosa, che sotto gli auspici di quella 
e eoa l'appoggio di queste, l'opera sua 
potesse nel miglior modo, tosto espli­
carsi. 

Il R. Prefetta facendo plauso alla 
lodevole iniziativa, invitava con appo­
sita circolare i signori Sindaci, i R.R. 
Commissari Distrottoall, gli Ispettori 
delio Guardie di Finanza e Forestali 
della Provincia, ad esortare i propri 
agenti perchè volessero spiegare il mas­
simo zelo nel sorprenderò i cacciatori 
abusivi, constatare le relative contrav­
venzioni e dtiferirli all'Autorità Giudi­
ziaria. Dalle altre Autorità puro giun­
geva t'assicuraziono del loro interessa­
mento perché le leggi sulla caccia ve­
nissero severamente osservate. 

Ki incoraggiare l'opera degli Agenti 
Governativi, Provinciali, Comunali e 
Privati stabiliva questo Ciroolo di as­
segnare loro dei premi onorifici e po-
cuniari il di cui conferimento veniva 
regolato da norme speciali con mani-
(esto l agosto 1901. 

Dall'istituzione del Circolo a tutto 
15 giugno a. e. le contravvenzioni ac­
certate e definite, per le quali vennero 
anco confei'iti i relativi premi, furono 
93, delle quali 42 per caccia abusiva 
con fucile o lacci alla selvaggina pro­
priamente detta e 51 per caccia abu­
siva agli uccelletti con panie e reti o 
per detenzione di selvaggina in tempo, 
proibito. Consta però che molte sono 
quelle stato elevate durante la acorsa 
primavera e per le quali pendo tuttora 
il giudizio, 

Lo 93 contravvenzioni di cui sopra 
sono ripartite relativamente al Comune 
dove furono elevate ed al loro numero 
come qui appresso; Aviano 2,' Buia 3, 
Oasteinuovo 2, Camino di Codroipo I, 
Casaacco 4, Casarsa 1, Clseriis 2, Ci 
vidale 1, Codroipo 1, Comeglians 1, 
Faaoa 1, Feletto 2, Fiume t, Ipplìs I, 
Lauco 1, Lusevera 1, Magnano 2, Ma-

premi, sia col fornire tutti quelli schla 
, rimonti di cui si ebbe bisogno; sìa In-
j fine col dare ultimamente un dettagliato 

ragguaglio annuale sull'azione esercitata 
dal Cìrcolo e sugli eventuali provvedi-

; menti e su quanta insomma può avere 
; per interesse nei rapporti dalla zona 

da loro roppresentata. 
Nell'annata il Ciroolo ebbe più volta 

bisogno di rivolgersi, e non indarno, 
allo Autorità per ottenere l'attuazione 
di quei provvedimenti, che, e dalle In­
formazioni degli Ispettori e dallo co-
j,'nlzioni dirette, venivano suggeriti ; e 

I cosi si potè ottenere una maggior yì-
' gllanza sugli abusi di caccia in genere, 
; sul commercio della cacciagione io 
' tempo proibito, sulla protezione dei 

nidi. E qui è doveroso rioonosooro l'ef­
ficace cooperazione dall'Autorità eccle­
siastica alla quale il Circolo si è pure 
rivolta. 

Ma l'opera concorde e volonterosa 
delfa rapprosentanza di questa Società, 
l'aiuto disinteressato e valido dei si­
gnori Ispettori non sono sufficienti per 
poter raggiungere tutti gli scopi che 
il Circolo si prefigge; e prima s'impone 
la questione finanziaria 

Abbiamo bisogno dell'appoggio mo­
rale e matcralo di tutti gli onesti cac­
ciatori, aeceìlatoH, agricoltori appas­
sionati ed Intelligenti, di tutti quelli 
cioè che riconoscono nella repres.^ione 
dì ogni abuso un non lieve vantaggio 
all'agricoltura ed alla selvaggina desti­
nata quest'ultima pur troppo, se non 
vi si pone un freno, à divenire un mito 
anche per lo nostre terre. 

E' sconfortante invero il pensare cho 
nella nostra Provincia dove tutti gli 
anni si rilasciano por Io meno 50U0 
licenze dì caccia, sia con fucile, sia 
con reti od altri mezzi, con si possa 
trovare un congruo numero di persone 
che concorrano, con un lieve contri­
buto annuo quali'è il nostro a prò' 
dell'istituzione E' doloroso il verificare 

I come sa 228 soci che attualmente com-
' pongono il Circolo, la classe degli uc­

cellatori sia rappresentata da uno solo, 
se si ponga munte poi che le contrav­
venzioni accertato a vantaggio di que­
sto genere di aucupio furono 51. Né 
del pari possiamo ohlamarol soddisfatti 
da parte degli agricoltori. Speriamo che 
l'esemplo sia dato dalla benemerita 
Assoolazlzne Agraria Friulana, che ab-
abbiamo l'onore di annoverare fra ì 
nostri soci, sia seguito da molti dei 
suoi componenti. 

Ci sia intanto di conforto l'aver pas­
sato un anno di vita, ed il primo, certo 
il più burriscoso, e di avere eoi nostro 

operaio fatto conosaere che il Circolo 
Cacciatori Friulani esplica la sua aziono 
seriamente a vantaggio dell'agricoltura 
e dallo sport della caccia. 

Questo Indirizzo ci fa dunque sperare 
Bell'appoggio moraJa e materiale di 
tutti qisiilll ohe direttamentu od IndU 
rottamente uè possono avere interesse 

A voi dunque signori fsgettorj^a, vói 
tutti signori SOCI '.oi ,rà,«fibiiì'aqcìfaiào 
perchè vògllateVaudienlià^K là nla dslS 
nostri; questo sarà ;ll zniglioi<"platts0 
che ci dspettiaiùa dell'opera - nostra >. 

Su e giù per XJdmB. 
X^e e l e s iox i l &•: 

Due parole di conforto. 
X^e e l e s iox i l a.xxiLna.ixiiBtxei'ti-v'é 

Non per i nostri amici dalla città o 
della Provincia, non per gli alleati dei 
gruppi affini, ma unioamente nell'intento 
di tranquillizzare i nostri avversari 
politici, terrorizzati all' idea della tra­
sformazione di Udine in un feudo so­
cialista, dobbiamo dire due buone pa-
fole sugli avvenimenti dì questi giorni 
che propararono il plano di mobilita­
zione dell'esercito popolare per le ele­
zioni provinciali. E tanto più ci sen­
tiamo spinti a ciò, pensando che i no­
stri avversari sono combattuti da di­
verse ma pur angosciose preoccupazioni 
ohe sarebbe Inumano' trascurare. -^ 
Essi si occupano alTuttuusameute dei 
fatti nastri a costo di spargete zizzania 
nelle file popolari, e dopo aver soffiato 
nelle orecchie sociuliste il venticello 
Aeii'astutosfruttamento di.onS 11.par­
tito socialista sarebbe vìttima per opera 
dei radicali, soffiano nelle orecchie ra­
dicali il vouticello della avvenuta de-
(^ùtone al socialisti e della umiliazione 
inflittaci da questi ; e cosi queste sol­
lecitudini per gli interessi socialisti 
prima e pel dffcow radicalo poi, ci oon-
foodooo tutti nello .stesso amore e tutta­
via vedono davvero con sgomento f lucerò 
che l'avversato partito radicai",. cho 
ad ossi sembra, ultimo argine posta 
contro il dilagar del socialismo cominci 
ad essere travolto e la Inondazione 
possa avanzare incontrastata! 

Sono animo buone conturbate, sono 
pavere creature in pena; cerchiamo 
per esse di trovare una buona parola 
di conforto. 

-«-
— Il partito socialista ha potuto im­

porsi sugli affini della unione popolare 
— essi dicono — perchè è fortemente 
disciplinato ed organizzato mediante il 
suo Circolo, mentre i radicali divisi 
ira loro non riuscirono mai neanche a 
formare la loro Unione democratica. 

Niente paura ! Il partito radicalo, quel­
l'odiato partito al quale voi contrastate 
diuturnamente — e talora insidiate — 
il passo, e dal quale sperate di essere 
difesi contro il cr^llettlvismo, quando 
ésca dalla ristretta cerchia dell'azione 
parlamentare e viene all'aria ed alla 
luce a spiegare la sua azióne in >uezzo 
al popolo è tanto poco diviso ohe nes­
suno se no ricorda p'ù e nessuno se 
ne accorge e trova iiell» eco larga 
dello coscienze delle moltìtudìoj la sua 
grande forza, 

— Ma l'Unione democratica i... Non 
temete: ossa esiste ed agisce. W una 
Associazione politica organizzata in 
modo nuovo ed orgìnalo ed affatto di­
verso da quello dei circoli.e circoletti 
conservatori. 

A costo di commettore indiscrezioni 
vi dirò cho ĉ sa ha un vero e chiaro 
programma, un numero largo a sempre 
crescente di aderenti., t uiente altro! 
Non ha. presidente, non consiglieri, non 
cassiere, non statuto, non regolamenti 
Interni, non piirsonale di servizio, aon 
comitati sezionali e neppure (volete cre­
dermi?) uua bandiera propria! Si è ri­
sparmiata cosi la commovente festa 
della inaugurazione, accoutentaudosi per 
economia del vessillo nazionale. 

Eppure, al momento necessario per 
iniziativa dì questo 0 di quello, si riu­
nisce, si affiata, delibera, scendo in 
campo e combatte C'è Videa, vedete, 
che organizza e disciplinale forze; od 
è bella od è salda la concentrazione 
In nucleo compatto degli aderenti vo­
lontari, e convinti, che quando occorra 
si stringono in Unione tpàiloro per .virtù 
solo Ae\\'..idea. 

Eccovi rassicurati su questo punto, 

— Ma tanto peggio allora, mi i'i-
sponderanno gli avversari; tanto peggio 
per voi se malgrado ciò avete dovuto 
subire la costrizione che i socialisti vi 
hanno imposta io questa occasione del 
loro programma e di un loro candi­
dato ; e tanto peggio per tutti se mal­
grado il vostro famoso organisino ra 
dicale, Udine sta por diventare un feudo 
socialista ! 

Non mi sarà difficile di rinfrancare 
i contradditori anche su ciò. 

I socialisti ci hanno fatto.injghlottire 
Il loro programma ! Ma è proprio varoi 
è proprio cosi 1 

Io sono vegetariano, per esempio, e 
non ammetto tra i miol cibi.la oaroe><j 
ed un amico mio è proprio vegetariau'o.. 
come me:, sarebbe giusto .dira, chei io 
gli impongo di non mangiar carne o 
che egli mi ha costretto a non usarne^ 
nei miei pasti ? Uno di .noi due ba ini' 
posto il suo programma.di alimantà-
zlone all'altro? MI pare di.no. . 

Sapete perchè i radicali potevano ac­
cettare ed hanno aobettato U prógrainua' 
che a Udina i socialisti--hanno per.l-'oo-
oasione di queste elezloni.rievoaatof:'• 

Ben poteva sembrare all'avv,. Frap--
ceschmis « ai suoi collegbi del, Coui-
tato, inutile e superfluo ài .affarmsre -< 
solennemente ohe quel. programma ve- , 
niva accettato dav tutti idemaaratiol;" 
ma certo nessuno'poteva sognarsi.che 
si dovesse respingere, perché i «Ooia--
listi friulani accettandolo anch'essi,' lo 
rlpresontavano a noi! E. non è..un^ 
gioco di parole. .— E' In.questa con-.-
statazione di esemplare semplicità, .ri­
specchiata tutta una ' grande . O' com--
plessa situazione polltìaa .-r.p.er chi 
vuote e sa considerarla, -—Ferma .-le : 
differenze di metodo o.di peQsleroobe 
stanno al di qua o. vanno.,al di. là', 
delia vera azione politica, i,tre»par­
lili popolari in questa. aziono . ohe -li 
esplica nelle nostre iatiiutionj pubbllohe. 
6 meiìiante le stasse, hanno.na pr<>-
grammii cumunei ohe. giustifica.e'«p,iega', 
la organica assenza .della 'O&iotie del;; 
partiti, popolari, — Non è :artiflioioso 
zie empirico uè causalo il loro SSÌO-Ì. 
ciarsi. -^ lie.aspinazìoni., relative ad 
altra forma di governo'; dei .repubbli­
cani, 0 quella relative ad: an diverso 
assetto sociale mediante il collettivismoi 
dei socialisti, dal momento ohe questi, 
e quelli, spiegano la,. larO!:'BKìoDe' nel­
l'ordinamento attuale .'.senza. discono­
scerlo: e senza professare il. criterio . 
di esercitare la . loro aziona.'Violenta.!, 
e diretta a sovvertirlo, escono dall^a*'; 
iione politica e salgono nelle snpe.-;i 
rieri regioni del Ubero pensiero' • : '. 

Ma l'azione politica di questi a;,di 
quelli si trova'invece, concorde i.cOb 
quella dei radicali,'che nel loro li beri j- -
pensiero n'oi(: si.confondtinòl affatto né 
con gli uni né ;Con gli' altri', jparoJhè 
quello che i socialisti ohamano ìMoroi;.' 
programma tniniitto o i' rapubblioani ? 
il \OTO.programma di.rifotme focialii •: 
a che sono la vera o. la .isola.-maDìfe-i: 
stazione della loro azione-paii^tea,-è 
sostanzf^l^iente'j î! p}^ài0Mìi^poli\ieo 
del partito r'adtaalK'chij, S anche" più 
comprensivo, più completo - e più pra­
tico perchè non si restringe alla tutèla 
di una sola classe Tiè'si condanna'alla'' 
inazione per fissazioni teòriche di ìnttta'r'' 
forme di Governo. '"'•'• ' 

Questro programma può essere riaf­
fermato In occasioni elottoràli 'i^uà > 
prima dai.socialisti, là prima dai riidi-'• 
cali e ripresentato alla drésima della'' 
rlaccettazlone da parte degiraileatij'mii' -
resta quello che è : li programma della 
democrazia radicale. 

E' chiaro? •:•. ' : ..• ••. • 
- » t - • • • • • • : 1- . : 

— E 11 candidato imposto di cui iion ai ' ' 
voleva neanche fare il noma allo .scopo.v < 
di evitare per scrupolo di indipendenza ' 
di partito ogni ombra di discussione? 

Ma, avversari amorevolî  da quando ••' 
in qua i partiti si stringono, in alleanza,; ' 
per rinunciare a porre inanzf i loro 
uomini o per rifiutare l'appoggio, a 
quelli degli affini? . • . . . . 

Si potrà dire che su questo; temenò 
è necessario procedere con tatto e con .'< 
abilità ayeado.dl ,mira lo'sqopp d.Ì(S?B'i 
battàglia.- la vittoria.''. .'' ..'"." ', ' 
• Si potrà desiderare òhe ciaSsin'no dei 

partiti alleati voglia i'ih'iihciaré.'à'pun-.' 
tigli, evitare malintesi é riconscere òb- ' 
biettivamente le proprie forze ' e prati- ' 
oaménte le condizioni dell^ lotta o' là 
probabllitii della ' riuscita.;... mài ^ià,.' ; 
questi poi soiiò tatti 'affari di fatiiiglla!'.' 
, E la stessa necessaria' Banzìohè 'ch'é,.'' 

deve essere riportàt|i dàlia Usta 'òomune"' 
deve derivare dà'una ousisìente ed' > - ' ' 
purta accettazione dai nofsi da ciasaùnit 
parte proposti.-—Ma'jòWhè in (juefità. 
delicata materia déile persone è'iiòlo' .' 
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di oavallei'ia ch<i'cambiai>o gnarDiglono 
4 vringoho ad inoontfarsi sullo stosso 
liuao di marcia. 

C i p o a Z o p p e . Molto pubblico 
anoho alla rappi'Hserìtazione dì iersera 
Qolfa qualo si dÌBtinsoro maggiormeoto 
o'Hsoossuro morilati applausi i distinti 
artisti signori F. Zoppe, B. Aliraonti o 
la signorina I, Forti, 

Questa sesa'; rtposo on(% Sllostiro «a 
grandioso sppfiaoolo, iiol.-quale, per la 
prima volta, varrS osuguitó il grandioso 
eaeroiaio « gjl; uoiiailni volanti;». }, 

La Compagnia rfàiano a'Udlae anootti 
pochi giornii'f ' • , 

— M — l à i l i i i j i I Hill' 1 / 

CHONàdA DELLO SPORT. 
I promìali jeetìi/ì\l gara di Tiro a 

segno Eiitro'.la sotiimaua'uorfènto sarK 
pubblicato il loll.jttino uf6oiàle oontij-
,nento la classifldàzìono dei pinti, e dóì' 
premi ottenuti dai tiratori alla IV Gara 
g«norale di Tiro a sogno. 

d'ìaiiwiàca^ gludiaEiaHa. 
CORTE d'ASSISE 01 UDINE."' 

I?0MICI0I0 DI FORAME. 
La Cofte ò i:om[iontA : Hai car. Sotnmarira 

prò!. 8 dai giudioi Cosattim a Bandri. 
1 l'rosari^tere .ginnralo il sosl oav. Spaoiior, 
' Difanjori ! avv. Bettaoioli o Uratli' pel Pallizao, 
Driusal 0 Girardini p6l Guioìi. ' 

Dal sopraluogo di ineroolodl prati­
cato dalla Corte, dai giuiati, riitoso o 
periti' sul sito del fatto, nulla risollò 
di nuovo 0 di partleoìare. 

Ieri mattina il gindico Sandrini ed 
il oaiioellicro Fobeò procedettoio all'ui-

lati : Luigia Laurencig o Biagio Sturma. 
Alle 2 pom. di lori si ripresero lii 

juijfenze con;vl-^tidizione.'dei',Y • 
•1 •i'-'é ' i'^^UW""' fl'aoòusa. ,' 
-'. '^ /B^'^ 'F^ ' ' ' , • ' " '# ' - ' d'"»!" 19, d.f;Foràiue. 
E ' ù n a balla ragjzza umani» del Gnion. 

Pres. La sera del 1 dicembre Guion 
vanno a casa tna ? 

Teste. Si. 
Pres. Era tuo fidanzato ? 
Teste, ^ g , . parlavQ con .(jii,''« circa. 

vin''mose,^|n!ì'non=;'s'i'~^ra ^4a\lt\ a pno-' 
gusto di Jlnatrìnijiiio.- ; In -.quolla sléra 
Jjénné vojg-io .So i^^u J^ovavasi. con imo 
é| cori mia pòSdrofda oìfca 8 oro quando ' 
'àntrarono.iii' Turgò ( d'il Pelìzzo Quesf 
ulliòf'o .latìitò'onli^and^,' mentro i | Turco 
subito dqpo presO'a hèstotoraivo ;, mia 
(nadf.é Iff- avv^i ti.;cl)o'?non(volé,va„'u'dir 
b'eslB.mmĵ e in. casi» sua', e\,sloooni(i cfg'i 
cootinuavSg'.Ossa fooo'per ciiianiare>.tiiia, 
padre, allora il Pelizzo prendendo por 
un braccio il Turco ch'era ubbriaco, 
lo condusse fuori ; subito dopo lo segui 
àpioho itjujjiA:; : j ; . : ; ; < : -yi .. 

Pres. Il giorno dopo venne u Guion 
a casa tua ? 

Ti:ste_. — Non sa se il Guion andò 
a casa sua il giorno rlopo perchè era 
a lavorare. 

Avv. Driussi — I l Turco amoreggiò 
r«i|i co^ ffilgalia? :•'•% Vv,!; •. :• i 
'••'"kTe'Sti. MaiJ e non so f!,«:i|"!Giiiqn \}-,-, 
vesse'iprofferite minaCoiò oótitroil 'riirco'^ 
per gelosia. 

MaUielig AriU.nia Teresa, d'anni 
4a-^da Forame';'tì';la madre dell'Amalia ! 

•Igonfermaj-Ja i^eposizione della figlia. 
"{'l^res Ert^'ramtinte del Guion ?,„ 
ÌÀlesle. E'iiimanto con tutti finofiè'non 

è'-^josata (si ride) 
pPi'es. Quando avel 

dóì Turco? 
;•;• Tèste. Mèlo radoontà l'indomani màt-
tina'.Vnia ziai; 
\- •;P..iM. Volevate.' voi sporger queiiela 
siróntrp il Tiirco per molestie ! . • 
p, Tésie. Noiiio Jyoleva querelarlo ^or 

. llBihe'stomraiè/i ' ' •'• 
Orimai-Sìurma Teresa, di anni 48, 

di Forame. 
PreJ!'. Che ti;'"raooontè'tuo*;fratello 

Antgriio.il 6 diisìnlire ? ••-.. ',••.'.• ••:'• '!- " 
Gmna%. Venne con un suo amico e 

mi dispo aver rinvenuti duo cappelli 
'ch"c'''mi" niòsfr'a'fón'o ló'sUpp'o^i "oHo" fósi'-' 
soro di contadini che nella notte av­
verserò portati pacchi ai mio molino. 

Più tardi venne la Pelizzo Antonia, 
sorella- doM'acousato,' e'riconobbe -uiìo 
doi cappelli per quello di .'iuo fratello 
e l'altro per quello del Turco, suo 

' èmantO; ",. ', , Continua., . 

un oritorio di'4rRHéili;,oJ54;di)Ttt''.i'ra;, j'comotHiIntt QMB11J|I|BI»3»O, c'orale.^cnt-sm. 
porare, Ispirsnabsls'ttllS'a'ttlludihf 'dei'j *or*'réftWePo wfldiiè-'le pkHi 'dét dórV 
proposti, a oossuso può ronlro la ma. 
linoonia di du'e cho la formaelonu di 
una lista d,8|^;j,Unioli*-;doi p^t-titl p,o.-' 
polari, ijBif4.!t*'£;;i!oi]^|aa;niii/oàR'd(d«{6'' 
radicate 'ed IffO- sòoià'llstii', jéferìì' la' d'fiì 
dizione dell'uà partito all'altro né una 
iin}6^{i'Ane di questo a quello. 

A^gQilSte tutu questi semplici pen­
sieri ad'una alleanza clerico-moderata 
e vi' riescirli forse anche più agevolo 
di ji^^ìinidorvì — a parte ogni apprezza-
iseDtb''ii^ certi innaturali connubi — 
comò tutto il ragionamento corra liscia 
lisoiq.ewjtaepor l'alleanza democratica, 

• l'i';'.'.'' •*-
Non o'à dunque in tutto ciò argomento 

di terriJirl pei nostri avversari. Sileno 
di bit^B {animo e sì confortino pensando 
che tì&fiW interessi dei socialisti né il 
decoro doi radicali sono mai stati in 
porioaì|)'.gchs, dissipati pioooli malintesi, 
la tl'dìiiiil popolare, 6 più salda e più 
equiliVà'ta che mai. 

RasBlourati cosi sul conto nostra, si 
m^tt0o%d\ buona^leoa a^-«oongaMt 
dei .{UifìloroàpStXS non a'tifempowa 

' ^ j e ^ »*'.*v,S» ^.ifci; perdere. 

.IKfjBomllato demooratioo invita 
gli' àqliiienti ad una riunione, questa 
sera alie^ oro 9 nella sala del teatro 
Minoî KA, por gli opportuni accordi sulla 
lot.{^^|!||toralo. 

òii;%Ì'Ò socialista. — Questa sera 
alle oro 8 o mezza assemblea per oo-
muni tópni importanti in riffll»4(j,HM 
lott»Vjl;»Storale. ^ W E 

Seguirsi poi una conferenza sul tema: 
£ o m^ente lolla elettorale 

''^ì^l^residenti dslle Sezioni. 
Per la Presidenza delle Sezioni olet-

toratoj^ ' ino fatta la da^igoazìono «e-

Sezìóoà'I.' — D'Oataldo cav. Qiov. Batt., eonsl-

SIlare dalla Corta d'Appallo. 
tib Giavadoni cav. Domenioa, aonsl-

• V f M a della Cotto d'Asipello, 
!,'/W,^~ Morgant» cav. Tullio, 

d«ll» Colla d'Appello. 
l'ìir~ TorlaMo dott. 

I dal Tribanale di ^Ina, 
Zanatla dott. N^A, 

i&Unala ^l?9||a. ì^ 
I «i t . PiL 

a dott&^itioiM gi< 
Udina^' £.; 

|i-dolt. (petano^ojtli 
g,Ro dì tMÌne. 
1 dott. d^asaai^ giaUce i 
iUdJ80.jl » M 
8t. ffiiua^pe, «WilioeS' 

ie.f|i H M % 
I d^t.i'Camill^Frot^rei' 

Aatii 
)la d i 

.. J - • Dall 
^JP'Tribaaali 
m - Tallì 

> Et̂ jiQratora diH 

..'.'^^TribuniB' il 
,] ,'3f.'~ Confl 

Tribnnule i 
, ! « • . • » - Fa'* 

•;'-44tCorilen<« 

P O R R O U N U M . 
I/'.^Mìi^ìuiita iMunicipalo,di:Ud|a() 1;^ 

tesÀ^^Iiberato di parifldaTeliiijlàìlÒ! 
del 'rma.'.in bottiglie a quello in fusti. 

l^ijà^ha dalle varie riforme reola-
m4$^|[';àrgom8oto, corno avente per 
risàiìlw& ohe la gonuinitSi del vino im­
bottigliato fosse maggioiraonte garan­
titi) nttoit di entrare in città che dopo. 

M ^ O o d e s t a riforma di giti adottata 
doYii'èDJĝ e'. tosto, seguire l'altra delle 
due tariffe sul vino in fusti, almeno 
pe^s^ll^^^aiiti^ americane che si distin. 
guo&8.^éi imeni 
salvo t. stndiari 
tariffejpw' i vi 
lus8o|;ilj *as 

NttWtsfioo 

cazionoMejl^^due 
unì edkì <̂ '̂ iii: di 
idnzionef!|ila^à'iica, 

a saggiKàJjbO' 
.Ione a]^iia,!a.5do! 
k code^tó^tisHio, 

lato, òd^^ugen-
sofrrir|ìi|'E5iiirio 

ve far'^sssegna-
lansuma* di jAfino 
Se, speói.(> separa 

dallo W 3 « i 

del-

adi 
gomeriia' ummi 
Coi]|tc^e;<pon trai 
reólftMl^ dalla^-

Diimnìiendo p 
tandq <j[§iraItro|n 
comtiVì.slé,- il qi§l' 
mentÒViituI ma^itòr 
adottando lo i ^ taj 
a t f iya^^ la ci 
ind'siwg^ento avvengono ora. 

I l ' ^ i t a o o l o della conversione 
l'acqua iii vino non è una fola. 

..'tjì'>'" Eno. '•' 
Cttnnittadina che ai fa onope. 

Ci!'scrivono da Firenze: 
AUé^igiovanissima professoressa si-

gnòr1ll^f;^'ristìna Marijnmi, di Latìsana 
le nostre congi^ttls|ip4'^l- '^^^^^o uni 
gener^dj lavopS''8atro'f)d'-geogi'aflcò per 
il qi^|$.^non esistono modelli, essa, 
nella'sliiif tesi di laurea,^iu(tìeata una­
nimemente degB^"?(§| ,&|!(!ì|l y g flssp.;^^ 
luti,'hfc'apo gi^zfa di stilè, viva'cità di 
cola||StóArofonditèi di coltura, descritto 
l 'atti»^'-.umana nel Friuli. Con tale 
lavoro ,4ogo^n)ente onora il suo paese 
que^^'^niitile friulana lo di cui rara 
dotì'%^"<i*'"'^)j' oompletate dall'avvos 
neiiza'flàioa, la|i&Èt)o vato«auisja simj' 
patia;4iif.iuaDti la conobBero e il pSd-
t icoi '^l^f di « liosa del Friuli >. 

- P ' ' Pro/'. A. Beretta. 

, .jlftĵ anto corale a Udine. 
La jifll^'« Società corale Udinese». 

Abbiiimo ricevuta uiyi oircpluve dalla, 

in è^H0fo^^pu>vf'»iì(!j^.h. di^sji-geni.z^. 
zaajono, a troppòaffret^ta preparazione' 
alle esecuzioni', la poca coesione fra 1 

nella opere melodrammttloho rappre­
sentata nei treatrl dalla no.'ìtra città» 
sì 4'$pD0 lo ragioni per 0u i .« la mag-

^gioryàha (Jéj;)i ex stìof della Corate 
' IdaiiUeealo » 'vennero 'spinti' « a isti­

tuire la Società Corale Udinese cho 
venne istituita infatti nell'aprile scorso ». 

Prima 'd&mna"̂ .RbcìEFlS,~S'. l'istituzione 
contìnua e'Jegol^'e duitiioci n^i canto 
colate, all'AfuoM di u^' qua^aai ìn-
tettfS di prÙtaÌ:fpecula|)ono.'|Ed é^ìn 
coèSI'dernzioK) % questo; ohe',Tosimio 
mmStro DoW^imo MoAfioo eme l^n-
o ^ c d di i sH| i |n i socrAutti ife.ll@'|l;e-
glmri'' laiilonM^I'e da parecchio tomtio 
( w t o j per il ¥ S D maschile, quanto ^èm-

t
«mj)fl'i oomeTOro di f^ticiulli d'ambo 
iSoss^l hanD(^|.bmincintb!ad aver lu'ègo 

s VOjIto pei^ottiraani^'l ,}' 

^opSJi uvef^oosl pr^èyatf i .la,Mi%a* 
liòtK la DirazioDo no" rao'ooiaàSffà'' 

l'appoggio. 
-«• 

A proposito di canto corale abbiamo 
fri. 
^of QituMate'Ui Ifdìnef a propos 
Società Maziuoato. In tale lettera dopo 
di aver maaso uu po' in duljbiu taluiio 
asserzioni di quel cronista (forse straor­
dinario?) sì commenta con un po'-^li 
buonumore corti appellativi o titoli ar-'; 
tistici regalati a 'fizio o a Cajo { e sì 
illumina d'un raggio bulTo la solennità 
di corte corimonii) sociali. 

I ClMl«%ÌpBt«!l^'4i;?;iG«l?D(i[o:L« 
poche righe scritto nel Friuli di vo-
nordl scorso, risvegliarono un argo­
mento imnortantissìmo per la classe 
operaia E' spSt'ainTif 'ìfiinii.TuhTiri'ifl'uf-
rate le ditllcolià del momenio tjd ulti­
mato il lavoro di prupaiaziono, anche 
nella nostra Udine |<brgi$ràDnQ' Is'iàtitO' 
benaflchtì case ope^e. ',• ^', ^.-M '̂ i;, 

Tolti gli opi;raiBtffti .^tifguri ipv^ lî  
sposa della pigioii'ff'11"" cò'ndaiiuà s^rì'-" 
munere con gravo danno della salute, 
potremo ben diro di aver risolta una 
im|iQi|fU|te questiono sociale, sia sotto 
rawp»tt%eirìg!ono corno sotto l'aspntto 
mà|ale.p)gni incitamento torna vano 
d o ^ q.i^oto vonno sajftjo in questi 
gÌOTni J u l Friuli ; tratfesi'vdi assicura­
zioni ..wrmali 'e prooisej e 'pon è quindi 

I leoit^li'dubitarne, Al ^jauj^ e la ricO' 
nosfiì^hzaj della classe l^t^^^^atrice coro 
neffinnoftiertamente l'mterjsièsamt'nto dì 

•cofflro c^e coopereranno po'!! il i-aggiun-
"gifflontoSi questo giusto iitento civile. 

' 1 i l '«• "' ^' ^• 
1%'^ft tÌHenipo ha-icfatlo nolevol-

ni?nte abbassare la temperatura. Si ha 
notizia di grossi uragani nella ragiono 
veneta : sul vicentino ha grandinato, e 

rti|4|>it(^à<q>,9tj}fp^^4mBiitB;i';;^, n^ '̂il.a; ifi^i'-!; 
"rofa'provì"ncià''di'irevisó si"ebbe mi 
tfemporalo furioso ohe danni>g.!iò la 
città e le campagne con abbondante 
gragr.uola. 

Co.el luglio non fa torti a giugno.... 
R o w a B c i a n i e n t O . ^ , I e r i se;;.a vcrsp 

le 6 passava pei* 'Sj[.e'roS{Sv6c6liìó .'ìin^ 
botte doi pozzi -ner^ tijiiiiatatfda Jtind 
dei aoliti infolìci'>brfoefali, • "'•• ' ' • 

Ad un tratto di fronte alla Farmacia 
Fabjis, por rottura.doll'asso che oon-
tóniige lo raoJef'^Kovosciii^nSi'mezzo 
jila strada tj^sci^ando a J^ ra i - iUca-
MIIOJ ' I fortuJiataiS^nte sof^ iiitÌÉoaUre 

.cunò''. e qiiìpdiSBonza rare iiSssuna 

BalleUapI pep oofnparà 
bOKKOli. Presso il nogoiiio Marco 
Bardusoo in via Moroatovocahio si tro­
vano in vendita Bolli'ttari per compera 
bozzoli. 

Buona usanza. 
All'Unione Agenti di nommeroio della 

Provincia in morto di 
niovannina Marussig i Ditta 0, Tan\ e Oonip. 

Uire una.- ..;' ^̂  , , • ,-•.:. 

Giuseppe'6iiri|ho(ti'; 

Inserzioni W pagaffiento.-
nilnopaatismenttt 

La sott09critta.Hngi;iizin so^itumoutti 
e pubblicamente ;tutte le buonel persona', 
oho-.ei adoperarono a-rondoret' solenni-, 
i fuhebri'del coiìlpianto marito e padr^-
od ffi apisòiftl modo iingia?jfc',code8tó> 
spottabilo Municìpio che generosamente 
sostenne le relative spese. 

Famiglia Morcelli. 

;^Sì p|*ocedet^j,6U^'ito allo smjntainento 
tl^l po^nte 'veicolo e la botteT-venne 
|én atlTO capro tr,8Jspoitata -via rL'opo-
Vizloilè'; trat;|'andoì1 di arnesi pesanti 
i l r ò pjù di SlVi' orS. K ,',' 
l ' C a n e s b ^ z a ^ f j n u s o K H J a l i i ^ Dai 
vfeili^Jni'bani ' l en^é ieri !^ettìi?ta|^ta la 
coDti"avvonzion'à-'W^ifàporaleP dr'guardia 
al Distretto militare perchè un grosso 

...cagft. di^W'ijprigtlt del, y^ngitle.ijiutantct,. 
l | ag | i j r s 'dgf l;7»ò tfa",*«?jS; stg 'L.."L;,' 
•••vag"avayibor!>n1'efl'ta''fàon"à'B'''thu'3tìrnorà'o' 
senza essere condotto a guinzuglio par 
la Via Aquiloia.. 

A t l ' O a p i l a l e i Giovanni Lodolu di 
Francesco di qui. si recò ieri pr̂ r la 
niedicatuia al, nostro Ospitalo con una 

' fori'tà ,laCar^'{tl.la gtimba'dostra, ripor; 
tata acoidcntalmontc. 

Guarirà in 12 giorni. 

i; ì, -^S^Tótisssié''. j p i ì l i t s i r ì , ' ;, 
' ' ' Le manovre di campagna. 

Quest'anno,pom'è noto, avranno luogo, 
invece dello gi'ifnili^iB^noiyrc, lo,-aiano-
vre di campagna'iiel'tfet'i'ìlòriò^'di ol'a-
souno dai dodici corpi d'armata. 

L» ;m_anovf,e si';B^(i^iyanrio nella 
'.?priìn||fl&[kv(''?''^'' M se|t?iàby8J •>; (j 
•' lì nàinistóro della guerra ha già ap­
provato per quasi tutti i Corpi d'armata, 
le proposte fatte dai rispottivi comandi. 

Le manovre di campagna saranno 
accompagnate da esorcitazioni di caval­
leria sa vasta scala. Vi saranno quattro 
campi;, «no.ajGallaratq, uno a^Pprde-

j,,non^i^Bao n^l tprritq"riò';del . ;XOorp^; 
"'d'arid^t'if è uiip'Hi Pisa. Nelli, valle del, 

Po avranno luogo anche le esercita­
zioni di avanscoperta fra i reggimenti 

) avete saputo dellalmgcto 

Bollettino bacologico. 

Ing.^'Fachini;« S c h i a r i i -
s t u d i ò t e d n t ó o i i i d u a t r > ì a i é ' 

Progetti - Preventivi - Perizie inilustriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 
- Talof. 1B2 - U c U l i e - Vi» Manin. 

«»mmssm 

Vendita giiiàbeiò naturale 
all'ingrosso e al minuto 

pre.'sso i! sottósìlritto' macellaio 
BELLÎ IA (JIIUSEPPE 

"Via IVleroer le , IS. 6 

Prof. E . C H I A R U T T Ì H I 

W le malatUs Interne 
o o n n u l t a z i o n ì 

ogni gioj'no dallo ore 11 '/, alle 12 Vt 
Piazza Morcatonuovo (S, Giacoiab) n. 4, 

i cpa di Petanz 
dal Ministoro Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E j 300 Cortifloati pura'-
mento italiani, fra i quali uno del.oomm; 
Carlo Saglioìie medico dei defanto 
R e U m b e r t o I — uno del oomm. 
0. Quirico modico di S . M . V I H a p l a 

;EÌn ia i^uefe III I-— .eùojol oaV., Gim. 
LàppàhimoAico ài S^^54 'LaoH« XIII 
~ uno doi prof. comm. 'ruido Buceelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex K l i n i s t p a della Pubbl. 'Istruì. 

Concossionario per l'Italia A . V . 
R A D O Q • U d i n e . 

;, . n^è^cati'del jp-luglio, ' :, 
PRKZZÒ ' Q Q A N T I T X 

FIA22B masi, medio min. 
. L. • L. II. 

Bjiilia fqìej : . 2.05 g:4S gV-
Castolfranoo' 3.15 2 6 0 810 
Cologna Ven. 3 '20 2 30 2 40 
Està 2 85 '^.45 2.10 
liovigo . . . 2 83 2.53 8.30 84'-4gOO.— 
Treviso . . . 3 15 '2.80282 —.— 
Vicenza . . . 2 90 2.07 2.35 -- .— 

^ U d i n e 
LOiallì e incro'' :, 
.-• ciati-.gialli 8.90 2.54-2.30 
Doppi . . . . 1.07 1.031.— 
Scarti . . . . 2.Ù0 1.22 1.— 

odiarnu 
: Si!'.' 

12570.— 

2668,60 
7307.80 

22613,88 

PARERE DEL 

pr4,(;i)Mfl.'PiEtri)GrocGfl 
liirettore del R. Istituto 

clinipo di Firenze — Di-
rettbye generale delle if.' 
Teime di Montecatini. ': 

«Il preparato Viiso-
Ghiiia-Ferruginoso Ser­
ravano oltori'A senza; 
dubbio:-.una larga dil"-

U'usìóno perchè accdp-
'pÌQ;'a(l''ù[i sapore moUo 
gradevole la dupliue 
proprietildi tooico diil-
lo stomuco 9, di, rjcosti-

'tuerite" del • satfgue ». 

Firenie, 20 gennaio i890. 

11 Icoiaifl. DFiìf. Laiosi' 
Medico 'privalo • liella 

ISantità ^ Leone XHI, 

.« ebbe tj^lodarsi gran­
demente '% ripetuta-
imentc dièi rJsultamenti 
ouenull,' oòir uso -d'el 
Vinti - Cfì|har;JFerruginoso 
Serravjiljo à i Trieste 
nelle {'ure'"ffttte all'O­
spedale dei Fate-Bene-
Pratelli, da lui diretto, 
e' nella clientela''''pri­
vala». ,,;•, 

litro L. a-jìgo' 
Girolami. 

Bottiglia da l[2 litro L. 3.50 ~ Bottltilia da l[4 di 
Deposito presso la farmacia Filippuzzi • 

Banca Cooperativa UdineM 
;•;- . ' . , _ ;« ( , ; . ' • . . ' i •.••', _ •; y '> ; ' , . j - . ' -.•a;;-*' 
•', ',: •" ' ' Society Anonima."' :'s ']'; 

Capitale Sadjale illimitato", e Risorvò a; 31 dioemb|r| 1901 I.ir;^' 321,076.17) 
>^' '̂  ( V i a P a o l e S à i * p i : M . ' 9 | . ^ | 

La Banca fa le seguenti oper^izioni Gòn|5ooi e c o | n o n soci: 
Interessi .sti depositi di dau.aro. :;''-. .'• 'f •'•^ ;•" • 

a Rispàrmio con MhreUìalY •-i • ì 
Porlalore e NominativL .[-S»/», »> /* e 4 "/«l ««tto,, 

a Coutó. Corrente'•. . ; . ) . ' f- >•', f di RÌOOI»»» 
a .liicc^jlq, Kispàrn|io_(?o« Libretti alPoriafpre :p\i,_^Afc ^"'^'^ 

è ì^omìnatìvi 4 ""'o f 
Sui depositi .vincolati, a. sg.f^denza fissa e sui Buoni di Ca;ssa 

iiiteressi da cjóinvefiirsi. .V' '.'••'• %•••'-, 
'" .Mie Società dì Mutiiò*S'Occorso e Cooperative, interessi'di--
favore, . ' ' ' ' 

NB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­
corrono col giorni', non festivo, seguente a quello del versameatò., 

Sconto Oamluiali: a''..2 firme,' s ino' ' a ,6 m e s i ) interesse 
5 a 8 % a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi prcv-
viaionc. , ... • 

—'- ^ - T - r - . .. ;. . % ?; ',̂  ;. .-

Conti Goppenti garant i t i ĉ d aiiticifiazidiini fi s u «rai« 
lori i interesse 5 ii SVaVo. '•'',•' 

Sqrvizio di. Cassa <> 'di Custodii), por contro, twi-,.,,. 
A s s e g n i , gra tu i t i , 'de l Banbb'd i Nàp'oit^ ;, ' 

(ji :-ir.3TÌn,mo 111 i^ituUzio dello orlobrilà Moiliolie irti ^^^ 
tuli l'iliiiil'ri) St'.iiLirti prol','ilf.'ifiliftt.n, (ilroLSutii tìw 

imi e».31 ni,i iii 'ilf.ni. 'il in-'it. Mivvi^iiimi tbttuBtii i^. 
!;\ij «imm^o iirdimr.itii occuiic nultn enfai'OSt mio- ^ 
nurdicn o noll'aftiitusl oni-.liaij« t.'hti aiiOH'Jo ai vre- ftj 
sbii'f^ Ji"i Jiioiiii ju'i.f' eli,! uittoltìoiso lu iiorjiini! ^ 

i T t r P P y 1 A-a A bott. pUii-olu r . 3.«fi l'i'um-H. a» V^n-w ufi l logno: ,^ 

V H'Ui^nìAiA ,>̂  ,,f• ,^.nH.S];fi?;?ii?'s^^r'^ " J 



IJ^ FMHXJl4,£ 

iIilifaiitÌ9»}}PB '̂"fg}Bli„ Si nmnm òmMnmÉò p s so rAnMitistmioBB M ftioFaale ia PffiBB, Yia M e t t o E 8. 

SUPEBfORB, ^ P i l l i VIA SUPERIORE, 20 

LOCALI P R O P R I 
''Mum. I!l7«|i8- TELEFOMO «Nttiihi l«7'il6S I l J" -1 .1.1' . •'. ,nt 

!.,I;Ì;; .'.ri-h f!or!tj;!,V'iJ 

PiraflATA FABBRICA 

(JiÌÌàMÌI»ì^ngoati. |Mtò.6^^ iìa Città e|e qt li;oviD6ia> m^fi: (p mmm^ 

mnintBmà:, aipist' 
^ •• l i i 

amma 

noiiiétXiio 
iJìir 

Udine J90a -i- Tip. M̂  B»rdaseo 
S': l;i. ...jliólillj 


